
essere veduti da alcuno dgi loro pic­
chetti che erravano alla ventura.

Il dì 18 mattina , i viaggiatori si 
posero in viaggio. Se erano stati sor­
presi dai disordini veduti nel v il­
laggio ove avevano passata la notte, 
dovettero sentire un maggior orrore 
ancora in m irare fin dove giunga l ’a­
narchia. Quattordici leghe d ’un paese 
devastato del tutto , ove regnava il 
silenzio della tomba , ove trovavansi 
cadaveri o capanne incendiate , fu­
rono gli oggetti che colpirono i loro  
sguardi. La speranza del colono era 
distrutta nel suo nascere, e perduto 
il più bell’avvenire. Gli abitanti e- 
rano fuggiaschi , o stati vittime di 
quelle bestie feroci che non ricevono 
altro impulso che da sè medesimi , 
e dalle leggi della loro cupidigia. La 
costernazione regnava da per tutto , 
e quelle regioni quasi selvagge ave­
vano così ricevuto un colpo mortale.
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